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SULLE FDTUaE ESPOSIZIONI 

I N D U S T R I A L I 

Appunti tratti dal Giornale /'Austria. 

ARTICOLO SECONDO. 

Il rcforeiile dell" osposizioiio di Monaco 
i\AV Atislria noia per seconlo piinlo, che Io 

•.. slesso edi'/icio Mi" esposizione deve erigersi 
parlcndo dui princi[)ii in un ))riino articolo ac-

" connati, non aslrallamentu con idee soltanto 
locniclio e dell' arie, dovendosi invece acco­
modare in tutlo lo suo parli allo scopo prefis­
sosi tulli' esposiziono medesima. Finora, P\ di­
ce, si procedelle appunto al contrario. Lad­
dove non si dovette aecontcnlarsi di qualche 
vecchio ediH/,!o, si fabhricò la casa irieno per 
lo scopo deir esposizione, che non si costrin­
gesse (piesla a cucciarsi a forza nella casa. Do­
vendosi costruire la casa in modo elio serva 
agli scopi dell' esposizione, pi'iin» di edificar­
la bisogna avere chiarito pcrfctlamente (piali 
sicno (piesii. Anche qui ci siamo incontrali 
con ([uel referente, poiché parlando dell' espo­
sizione progettata a Torino vollimo, che 1' e-
difizio, non solo fosse cretto secondo Io scopo 
prefisso del!' esposizione, ma audio secondo gli 
scopi ulteriori e permanenti di essa. Si de­
vono econmnizzari! i mezzi e le sjicso, per­
dio un edilizio costoso eretto nell' occasione 
di si straordinaria solennità non debba cadere, 
od esseve d'inutile ingombro, ma possa invece 
servire pernianenlemcnte allo scopo triedi'simo 
dell' esposizione universale, come luogo disiina-
to all' esposizione permanente d' ogni genere 
d' oggetti, alle esposizioni periodiche parlicO' 
lari (d'industria, d'agricoltura, d' arli belle, di 
fiori ecc.) alla collocazione delle raccolte (li og­
getti naturali, di macchine, di model'i e d'altre 
cose destinale all' istruzione degli artefici, alle 
scuole domenicali per questi, alle feste degli 
operai, ed a tulio ciò che può contribuire a 
nobilitare nella sociclh l'idea del lavoro ed a 
promuovere le ordinale abitudini della lieta e 
savia e forte operosità. 

11 referente dell' Austria ha in mira spe­
cialmente quella parte di territorio, cui chia­
mano della Media Europa, ed è composta del­
la Lega doganale tedesca e dell' Impero aii-
striiico, unito recentemente ad essa in forza 
d' un trattato commerciale, che suppone mag­
giori livvicinunienli; e dico che una esposizione 
ccnirale di ipie' paesi deve essere fatta per Io 
meno per lutto (juel territorio. Perciò dobbia­
mo aspettarci, che la prossima esposizione di 
Vienna verrà protratta ancora ad un tempo, 
che possa venire utilmente secomla a quella 
di Monaco, senza esserne un'inutile ripetizione. 
Avveiiiamo ciò per far maggiormente sentire, 
che so a Torino prendono possesso della gran­
de esposizione universale per il 1860, con 
tutta prohabìlilù non saranno preceduti da al­
cun' altra. 

Non inmile avvertenza da aversi, dietro 
il rclfrcntc (Ì^.\V Austria, si è questa, elio 1'o-
(lifizio può essere costruito di due sorta di 
materidli, cioè massiccio una parte, che devo 
servire per alcuni gruppi di merci e prodotti 

e ridianero stabilmente [>er le esposizioni por-
manenti e locali periodiche e per gli altri sco­
pi da noi superiormente accennali, di ferro e 
vetro per le altre parti, the vengono ad es­
sere aggiunte a questo nucleo, secondo i bi­
sogni e le opportunità. JNoi non facciamo, che 
presentare qucsl' idea agli architetti dell' espo­
sizione di 'I orino e delle altre città della pe­
nisola, che potessero costruire cdifizii per 
scopi simili. Scelto im luogo il pii!i opportuno, 
si può benissimo costruire un edifizio tale, che 
una parie di esso, la quale deve servire a 
scopi permanenti, sia di inalcriulì più solidi, e 
r alila di occasione si accontenli dèi più leg­
geri e mobili, cioè del ferro e del .vetro. Die­
tro tale principio gli eilifizii possono assumere 
la massima varietà di l'orme e porgere largo 
campo al genio inventivo degli archiletli, i 
quali sappiano l̂ irlu scaturire veramente nuo­
ve dalla novità degli scopi e degli usi e dalla 
qualità dei materiali adoperali. Bisogna perù 
eh" essi, lasciando da porte tulle le loro idee 
preconcette d'arte, s* ispirino all' idea supre-
memente educatrice a cui gli edifizii di tal 
sorte devono servire. 

Siccome poi T Italia conta una popolazione 
cittadina assai numerosa, la quale ha già inve­
terale abitudini di sociale convivenza,ed è usa 
a convocarsi frcqncnlemcnlc in pubblici spetta­
coli, ringiovanendo l'idea delle feste del lavoro 
ed associandola allo scopo educatore delle csjio-
sizioni, potranno essi, gli architetti, immagina­
re con nuovi intendimenti le più svariate fug­
ge di edifizii, che sostituiscano in p;nltì i 
tcalri attuali e gli spettacoli che vi si danno. 
L' I. R. Istituto di scienze, ieltcre ed arti di 
Milano, propose al concorso un bel tema. Esso 
chiamò cioè ad un esame degli spellacoli po­
polari antichi e moderni presso a tutti i Po­
poli, perchè si venga alla conchiusionc di qua­
li sicno i più convenienti ai tempi nostri, on­
de scr\ ire all' educazione esletica, morale e 
civile del Popolo, allontanando lutto ciò che 
servo a corromperlo. Questo tema, opporlunis-
simo in un paese, dove sciaguratamente la 
vita pubblica è quasi tutta negli spettacoli e 
nei teatri, e non altrove che nei teatri, i)iiò 
essere trattato a modo loro anche dagli ar­
chitetti; e noi lo indichiamo ai giovani inge­
gneri, che vogliono farsi onore, incarnando 
nell' arto loro le idee più opportune di civile 
educazione e di progresso. Ma questo li;ma 
proposto dall' Istituto di Milano può essere 
trattato anche fuori del concorso, dalla slam­
pa nostrale; la quale, s'è proprio destinato 
clic sì occupi di spettacoli e quasi unicamen­
te di spellacoli, almeno dovrebbe vergognarsi 
di fare la ruffiana alle sceniche brutture, te­
nendo fissa la gioventù che non disimparò il 
leggere setnprc a quelle. Parli di spettacoli 
con idee nuove e non colle consuete rifrittu­
re, con idee di civile educazione non come 
ministra ed ajutante dei corrompitori, collo scopo 
di rilevare il Popolo nostro, non por ripiombarlo 
realmente nel fango. Si parli pure di spetta­
coli, ma s'intenda una volta essere delitto non 
pensare di giovar con essi l' estetica, morale 
e civile educazione del Popolo, Tornando al­
l'ariicolo lìcW Austria notiamo con essa, elio 
bisogni» nelle esposizioni, e quindi negli edi­
fizii che devono contenerle, pensare a combi­
nar il principio della distribuzione delle mer­

ci e dei prodotti in alcuni gruppi distinti, o 
della geografica sudilivisione secondo i paesi. 
E questa ò una dolio cose le più difficili a 
farsi. iNella progettata esposizione di Torino p. 
e., se si volesse proscnlare la slati.'ìtica visibi­
le della penisola, bisognerebbe tenere gran 
conto nella parte italiana principalmente "delia 
distribuzione geografica degli oggetti, massi» 
me se si giungesse a rendere completa col 
mezzo dei Gomitati provinciali sotto (ulti gli 
aspetti in altri articoli indicato, la raccolta 
statistica. A Londra si fecero quattro gran 
gruppi di oggetti, cioè materia greggia e prò-

Idotii in natura, prodotti dell' industria, ope­
re «d'arte, macchine. Tulli gli oggetti d'una 
catcgdVia erano distribtrìti in un dato spazio, 
distìnti secondo la provenienza geografica. So­
lo Io macchine in movimento Irovavansi uni­
te da quahuKjue luogo venissero, A Monaco 
i gruppi erano dodici, ma troppi forse, noia 
il sueeitalo foglio. 1 pratici devono studiare 
in qual modo gli oggetti abbiano da aggrup­
parsi nella maniera la più sciriplicc possibile,-
sicchè si possano fare degli utili confronti da­
gli studiosi e da lutti gli spettatori. Tutlo 
ciò dev' essere deciso prima che i' architetto 
metta mano all' opera : anzi il Comitato di­
rettore e l' archilelto devono agire in questo 
di conserva alTalto. Giova, prima di decidersi 
sul modo da tenersi, aspellarc anche 1' esi­
to dell' esposizione di Parigi, per avvantag-
giarsi dell' esperii nza di colà. Buoni studii 
ed esercizii si faranno nelle esposizioni pro­
vinciali. 

Ipertrofìa delle piante. 

V è mai accaduto d'* aver.'; una pianta 
che vi venga su petulante e rapida come un 
fungo, rigogliosa, nodrita più d'ogni altra 
della sua specie e che nullamcno l'orma la 
vostra disperazione^ perchè non vi fu dato 
vederla fiorire?—lo m'aveva una volta una 
rosa gialla doppia in piena lorra, di qucllu 
bello rose che si sa quanto siano difficili ad 
educare. Ben collocata secondo lo regole del­
l'arte, il primo anno la vion su gagliarda 
come una quercia. Oh! un' altra primavera 
le vedremo noi le care rosette, mi dicevo 
contento. E I' altr' anno a crescere più forte 
di prima fino a tre piedi e mezzo; il terzo 
a ciii(|uo piedi—gcìconì e rami per tutto, 
grossi, verdi, rigogliosi.. . ma un fiore, oh si, 
un fiore! Non ebbi la consolazione di ve­
derla segnare un bottone; mai l'ombra di un 
misero bottone ! \] troppo nutrita, mi son del­
lo, bisogna . . , Ilo avuto dicci anni di pa-' 
zicnza e gliene ho fatto di tutto le sorta, 
Gaugiata la situazione e la lerra, posta in vaso, 
recise le radici, tagliali i rami, strappate io 
cimo . . . Inutile: come se quei maltratti fos­
sero sole d'aprile e rugiaiJa di maggio, la 
pianta cresceva sempre ad oltranza, e mai 
un bottone; l'ho pesta coi piedi, l'ho tru­
cidata. Dopo tanli anni, se per caso m'im­
ballo in una rosa gialla, fiorila o non fiorila, 



mi fu un elTctlo . . . I' clìcllu cliu al doUor 
Zimmermann piotluceva l'odore dui formaggio, 
e poco meno del maresciallo d' Alberto quan­
do vedeva la tesla <i' un porcellino d'India. 

Un' altra volta non è che una parte 
della pianta che li cresce a dismisura, e tu 
vedi per esempio dei rami, dei branchi no­
velli crescere in nmdo cosi vigoroso ed in-
Koliio da intisichire e rovinare allutto lutti i 
branchi vicini. Per dire il vero tali sconcerti 
non succedono che all' uomo cpiundo vuole 
lìducar le jiianle a suo modo. La naturo, se 
lavorila dalle ciicoslanze, ti caccia fuori un 
albero più vegeto degli «Uri, li dà in pro­
porzione anche i fiori e le frulla e non ti 
fa mai vedei e disarnionia di parli, perchè 
ella sa distribuir lo radici ai bisogni del tronco, 
dei rami; perchè insomma la natura avrà 
sempre la pvolensione di far meglio di noi, 
clic spesse volle volendo educare, padroneg­
giare, utilizzare, niiissucriiimo tre (piarli delle 
))iuiiie. Quindi è la nulura islcssa non di rado 
che cerea di correggere i nostri falli e ri­
prende ì Suoi diritti. 

Non si può negare per altro, che l'a-
bilc giardiniere sa trar profìllo da un cosi 
filtro accrescimento sproporzionalo dei ve­
getabili. L'esperienza per esempio gli ha 
insegnalo che più i rami Sono dritti e .* 
si avvicinano alla linea perpendicolare, piif' ' 
ullirano i succhi nutritivi e tendono mj in­
grossare n spese degli altri. Per parlare 
con maggiore esaltezza bisogna anzi dire, 
che i succhi della pianta scorrano più fa­
cilmente lungo i vasi che non presentano 
angoli, Golesla è regola generale^ In prima 
volta che uscite in campagna guardatevi in­
torno: vedrete sempre i rami del centro, i 
perpendicolari, meglio portami degli altri. Ed 
ceco che da (|uesla osservazione nacque ap­
punto l'idea che per rimediare all' eccessivo 
ingombro d' alcuni rami, basta V inclinarli al­
quanto perehò ricevano minor copia di nu-
irimento e si correggano. li perfezionala j'ap-
plleitzioMO dell'idea, ebbe origine quel singo­
iar lamo d'industria orticola eh' è la riduzione 
degli alberi nani ed a spalliera, l-a specula­
zione, la necessità dello spazio limitalo, il 
<'a|iriccio ed il diletto inducono il coliivaiorc 
il moderare lo slancio d'un ailicro da frullo 
() d' ornamento, a regolarlo e ri IIHID per cosi 
(lire in ischiavilù; arte curiosa ed utile, clic 
in piccole ed eleganti proporzioni v' olTio il 
prudono dell'albero di pieno svdu[)po. Ma se 
il desixila non sa usiire d' una aiil()ril!i asso-
Inln ed allenta si \ednin lend.'re a rieuperare 
la libertà primitiva e di nani- eh' eiii'-r, ,.'ijj. 
veiranno a tutto vento, sUinciaudo con una 
rapidità maravit:!''̂ :::'. Vumi ostinali nel crescere 
il diŝ iVisura, e periranno piutloslo che cedere. 

I francesi chiamano con nomi partico­
lari colesti fenomeni orticoli e dicono ^icoso 
(foM</Meux) r individuo che cresce sconlinalo 
senza dar frullo, e goloso {(joiirmand — sin­
golari i francesi I) il ramo clic soverchia ogni 
altro, come l'abbiatu descritto più sopra. Pa­
re che a noi ilaliani non convengano tali 
nomi che sanno di lenijicvamenlo bilioso e 
d" unto di eueiuii; sicché cSiiedeva un giorno 
.•il dottore: che noaie ilale voi idtri per e-
spviinere u\io sviluppo slracvdinario d' indi-
\idui 0 di parti di esso? — Iperlrofu. rjii 
rispose il duilore; clic vuol dire esuberanza 
di nulvizionc — Kd inS'aUi la scienza dà il 
titolo d' iporlrolia a questi fenomeni orticoli, 

[Jal fin qui detto è. facile T argomentare, 
che il miglior modo di rimediare all' aecre-
sciinenlu eccessivo d' una pianta è quello di 
curvare i suoi rami più rigogliosi e mante­
nerli inelinali senza badare alla brulla figura 
che presenta nel primo e nel sccond' anno. 
Quesl' operazione vuol farsi dolcemente e un 
po' alla volta, rìilueeiulo per regola generale 
i rami ad un angolo di circa -iS gradi, clic 
è il limite d'inelinazione stabilita dai giardi­
nieri, In tal modo s' arresta V impeto vege­

tativo delle pianic -
una rosa giullu. 

- [)ureliò non si traiti di 

G. GunuiM. 

•Mimr«IBiWMMrU.l UJImuni 

NOTÌZIE: 
DI AGRICOI.TUKA, AH'll, COM.MKIICIU, 

I . E T Ì ' E H A T L M Ì A KCC. M C . KIX'. 

Nuova bevanda. 

Per cento litri J' <ic(|iri picnclcte cjuliiillci litri di 
SegnU-; iute gLM-|ii»|jliiir (|UL-SIÌI scgiihi CUTI ntolturlii in 
un vasto recipienti; e spru7.z»t<iU d'iicquii più clic Ic-
plcla in quiinlllA liMSIcvnla ii rendeiI,1 sempre uniidi\ 
senza clic perù resti tlilngutn. Itiiiii'scolaluiii due vulte 
in ventiquiiltr'ore. Appeii» i geiniuKli siiriin liinglii un 
mezzo centimetro rincliindele il gl'uno ncll» bulle con 
inczao chilogroininn di lievito ossia scliiiiiiM di Iiina, 
Yei'salcvi sopra quaranta litri d' acqua assai calda, non 
però bollente ; rimescolale il tulio con un liiisloiie spac-
c»lo nll'ostreniiu'i. Il giorno dopo aggiiingole altri quii-
r,inla litri d'iicqua al niedesiino grndu di calore e di 
nuovo agitate il liquido 11 terzo giorno empite per 
intera la bolle di acqua pur calda. Turate la bulle 
e losciatelu riposare per cinque giorni. Dopo i quali 
si può hcrc* Scorsi quiiullci giorni in estate e tre sel-
llniano all'inverno, conviene travasoila, porchi; acqui­
sterebbe un gusto ingrato o gagliardo. Questa birra è 
buona, sana e rini'rescautc, e costa tre centesimi al litio. 

ICiUlolico] 

Il vino ungherese 

è mollo riccrpato, a Pest e Duda, secondo i giornali 
di Vienna, e per le coinnilssioni dalle piazze cumincr-
ciali dell'Italia questo genere trovasi sempre in iìivoi-e. 
Une case dì Pe.st no esportarono qu:i5Ì 5ooo emeii fla 
7 ad 8 fiorini ull'eincro; le qualità più leggere s'hnnno 
lincile da lìor. (i e G i|'j. Ija Stilla provvede colà il 
suo bisogno dell'inverno e gli esportatori ne comprano 
nnclie per l'America forti quantità. 

La vindenimia in Savoja 

si calcola superare forse un raccolto medio, essendo 
pui il vino d'ouiniu qualità, ancora più di quello del 
i83/,. 

La distillazione delle granaglie 

e sostanze farinacee per forue spiiili venne provviso-
Ilamente divietata in Francia, onde non incarire coti 
essa le sussintcme. Qiies'l-i suvcliha provvidenza uti-
li.ssiina anche nella Germauin, dove si dislìllaiio laute 
granaglie e patate, da rendere con questo cari i grani. 
Si dovrebbe invece fare la distillaziiMie diagli .'ipirili 
ilaDe Jjai'baIjit'IoIe, togliendo a qiuiste li [iriviltgio di 
cui godono nella t'abbrìcaziuue tlî Uo zorcboro,ed abbas­
sando il dazio d'iinpurtazionc dello zuculiero di canna. 

Gli I aranci in Ingliillen-a. 

Oi questi frutti delle regioni nicridii)nall se ne cou-
suinauo soltanto a Ijoudra loo milioni^ olire a ao mi­
lioni di cedri, in tutto il I^egno s e n e consumano dei 
primi 3'jo milioni. Soltanto nelle strade e nei teatri a 
Ijgiidra si vendono 'J5 milioni di aranci all' anno; e 
questo commercio occupa youo persone, e forse altre 
10,000 in tutto il Uegiio. Gli aranci sono mandati a 
Itondra principalmente dalle isole Aizorrc, da Madera 
da Malta, da Caiidia, dalla Spagna, dal Porlogallo; I 
limoni da parecclsio isole del Mediterraneo, il buon nier-
calo ili questi frutti, dopo 1' Invenzione del vapore e 
delle strade l'errate, fa sì che anche le classi povere 
ne facciano un grande consumo e così aliiuenliuo una 
industria proficua pei paesi donde provengono. I va­
pori e del legni (ini velieri porlauo questi (l'ulti a 
Southampton, donde sono annunziati col lelegraf'o elet­
trico a Londra piiina che vi arrivino, perchè si prenda­
no le disposizioni di condurli appena arrivali alla slra-
da ferrata. Allo Azzurre gli aranci divennero la princi-
p.ile e quasi unica rendila della popolazione, che si de­
dica tutta alla loro coltivazione. Ogni famiglia possiede 
la sua quinta, o giardino d' aranci. Una siepe di alte 
pi;iule e fille e che crescono rapidamente li circonda, 
per difendere i fiori ed i giovani l'rutli dai venti Gli 
alberi nuovi non rendono nulla prima dei selle anni, 
noi tre successivi danno un mezzo raccolto, e poi hi 
loro prodiieioiie si fu assai grande e por un numero 
indeterminato rì' anni, vivendo essi assai e polendo ac-
(juistore la gros-sczza lino di '; piedi. Nei primi anni 
al piede dcijli alberi si cullivaim eibag-ji, dio poi_ si 
tralasciano. Vengono pianliili "d una rlislauza di so a 
3o piedi 1' uno dall' altro, e si h-anno tulle Iv; cure a di­
fenderli dagl' insetti, a potarli, a collivarli, Iraendo da 
essi la vita. A San Michele le quiiitas son spurse sopra 
un terreno ondulato fra le folle siî pi, con una cap.iima 
ed un e'.cganle casino dapprcs-io. Per solilo sopra ima 
torre di legno che e' è nei mezzo oudcij|;iaiio le li'-.le 
delle variopinte bandiere, mcnlre le allegre biigale al 
basso se la spassano in gioje ed amori, in quei fre­
schi e deliziosi recessi tiovaiisi dappresso la giovane fan. 
ciulla col suo (idanzato, il prete, il conladluo, il no­
bile, il mercante; ed ivi sotto un puri.<siino cielo, so­
pra le zolle erbose, fra can'i " suoiil e fra il profumo 
dei fiori passano alh'yri il jjiorno del riposo. I limoni 
vengono m Inghilleria d.ilhi Sicilia, e nella marina spe-
clalniente se ne adopera il sueco coiiiu preservativo dal­
lo scorbuto, o per guarirlo. Non meno di 200 navigli 
s'occupano nel trasporlo di questi finiti, «r e'è tulli i 
giorni un grande .ifiaucendarsi nel lungo dell'approdo, -

Un paese che entra nella concorrenza della produzione 
degli aranci ò ora nnuiic 1' Algeria, che ne produrrà in 
sempre maggior numero, 1.,G isole ilaliunu potranno cre­
scere lo spaccio e In produzione, quando Trieste sia 
congiunta mcdianle le strade ferrate col seltcutrionc del­
l' £uropa, 

U n a fabbrica di zigari ad Algeri 

no dà 55,000 al giorno, \ì Annotatore parlò, gin della 
crescente produzione del tabacco nell'Algeria. Ora di­
cono, che la qualità sia puro ottiinii , e che superi 
quello d'iilgitto, della Macedonia e della Grecia non 
solo, m» anche quelli dell' Ungheria e del l^cntuchy, 
I zigari pòi vi si fauno assai bene da donne luoreschr, 
israclile e spagnuole. Alcuni fabbricatori ricevono della 
J'oglia dell'Avana per traslòrinurla in zigari e ricondurli 
poi all'Avana per entrare in commercio. Ora si fa una 
fahbrlea lunga 3^9 metri e larga iG i | 7 , che costerà 
mezzo milione di franchi. Intorno alla iahhiica c'è un 
giardino spe!'imentale, dove si faranno dei sagpi di col­
tura di tulle lo varielà iti Inbacchi ed in vaili modi. 
Sembra, che dell'Aigi-ria si voglia fare un paese 
di gran produzione di questa foglia, il di cui consu­
mo cresce ormai in tiilli i paesi. Secondo il J. d'ngric. 
/ìralii/iid anello la coltivazione del lino, laiitu per il 
seme, come per il tiglio, si va aumenlaiido urli'Algeria, 
Quesl' uuno si coltivarono molle granaglie e se ne espor-
larono già non poche per la J""rancia, .Solo si lagnano 
della mancanza di br'acci'A, Si pagano ai bravi operai 
s,ilarii fino di 3, ,'| e 5 franchi al giorno. 

Un contratto fra il governo austriaco 

ed una soclelà di capilulisli francesi ed austriaci per 
hi cessione di una delle principali linee di strado ferrate 
dello Stalo, dicono i giornali sia couchiusu ai patti se­
guenti: 1 Òoncesslone della slrado ferrala dello Stalo 
del nord, o boema, rial confine sassone per Praga, 
Briinn ed Olmiilz. a Concessione della strada l'errata . 
sudorlcnlalo, o centrale ungarica. 3 Concessione della \ 
strada ferrala da Oravllzo a liasiascli, cioè dalle mi-
niere del carbon fossile del IJanato al Uanubio.— Tulle 
(|iic9lc concessioni sono per go anni. Queste strade fer­
rate trovausi ora in esercizio per un'estensione di 980 
chihimclri, ed in costruzione per altri 112. Per com­
piere la comunicazione da Temesvvar al Danubio oc­
corrono altri 83 chilometri, che saranno costrutti dulia 
società. Inoltre si daià a questa le miniere di carhou 
fossile dì Brundesil in lìocmìa; una siijierficie di 3o 
a 4o chilometri quadrali nel bacino carbonifero di 
Cinqucchiesn; beni dello Stato nel Oanalo di Tcmcs, 
consistenti in una miniera di earbnn fossile In esercizio, 
d ie Bla in comunicazione col Danubio mediante la 
strada ferrata di Oravilza, una ferriera, una fab­
brica di macchine ed una foiuleii.'i di cannoni, in 
line 1 aOjOOO ettari di Ijosco e tVi suolo coltivabile. 
Il prezzo di compra è di aoo milioni di franchi, pa­
gabili in tre anni. Il governo gnuriullsce l'interesse 
del !> per 100 per tuita la durala della concessione. 
Ija srjclel.T viene /i-ancata d'ogni ùiiposla |,fi' le sue 
miniere durante 3o anni, come pure del dazio d'intro­
duzione sulle spranghe di ferro per il suo uso duranle 
5 anni ecc.--Secondo tulle Io apparenze la Società di 
Francesi, che fece la compera nude disegni di alile 
imprese possibili ad attuarsi con vani!ig';io dopo questa, 
Ija strada l'errata, di cui avià l'uso per go anni, attra­
versa mia regione imporlanllsslma pur la produzione 
agricola e iiiiiirralc e per ii iMininierci». Ln riccliezza 
di quo' pai-si produliori di granaglie, di bestiame, di 
vino, di canape, di semenze oleose, cui mandano verso 
il settentrione traondoiie inauiliitturc,. è susceltibilo di 
grande sviluppo. Lo scarnhiti dei produlll dovrà es.servi 
assai glande. Poi sarti anche qualrlie iiidusiria da at­
tuarsi; p e. una fabbrica di maechino agricole, da a-
dopcrarsi utilmente in una legione dove scarseggiano 
al suolo lo braccia. Quindi, se verranno atabilmenle 
assicurate le sorti dei prinelp;iii danubiani e dell'Impero 
ottomano, quesl* arteria del COIIIIIKM-CIO orieutiile vtivt'k 
certo prolungala attraverso i .snccilali paesi (ino al Mar 
Nero ed a Costantinopoli, lo tutti codesti paesi una 
compagnia con gran' i capilali troverà pui dèlie altre 
fonli di guodagno e facendo i proprii iiilercssi coope­
rerà al loro inclvillmenlo. 

Secondo i giornali di Parigi, la nolizia sparsa della 
compra falla dalla Società del troHlln mobiliare delle 
strade ferrate della Doemia e dell'Ungheria fece salilo 
le azioni di quella società, considerandosi per assai 
vantaggioso f uflarc. 

Le strade ferrate Austriache 

dello Slato oltroaljilne nel secondo trimestre del i8,54 
furono percorse da 1,69^,000 persone; e vi si traspor­
tarono g,478,4'j3 centinaja di merci, dando un introito 
complessivo di 4i<)5S,o5i fiorini. 

Le strade ferrale francesi 
sommavano nell'ollobre i855a3f);'( chilometri, all'oi-
lobre del l854 raggiunsero la cifra di /pivi. Nei tre 
jii'iml triinestii di ([ue.st'anno diedero introiti per i4 i 
milioni di f'i','inehi, cioè 19 milioni più che nel periodo 
CUI l'i.spondciile deiranno scorso. Anche qui si verifìi'a 
il caso, che più le linee si avvleinano al loro compi­
mento e maggiore si la la loro rendita. 

La strada ferrata dello Schlcswig 
che deve conginngere il Ballico eoi mare del nord sta 
per aprirsi. Questa strada, cosliluila in parte con capi­
tali inglesi, ha dell' iinporlanza per la IJanimarca, 

Le strade ferrale in Svezia 

slanno per ricevere un iinpurlante impulso. Progettasi 
di costruirne due grandi una da Stoccolma a Gollein-
burgo, e l'ultra per .Tonknping, La prima sarà un vautafj. 
giosissimo me/zo fli trasporlo per le provincic che le-
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cera i inaggioii progress! nella cohìvstionot 1" secoi^d» 
mette in coitiunicaxiono il sud col nord della Svezia. 
Prima d'ora slave» in orrore l'idea di ricorrere al pre­
st i to; ma adesso l ' importanza di tali coinuuioazioni 
venne siffiiltamentc riconósciuta, che quiiW avversione-
fu vinta. 

A Genova 

dicesi fatta da un giovane impiegato una tale applica­
zione del telegrafo elettrico, che un dispaccio di loo let­
tere può ottenersi a qualunque distanza, impresso cotne 
in tipografia, al punto di par tenza, a quello d 'a r r ivo 
ed in pareccliie stazioni intermedie. 

Bombay e Calcutta 
saranno congiunte dal telegrafo elettrico fìuo dal giorno 
d'oggi I novembre. 

Tra Amburgo e Pietroburgo 
la linea del telegrafo elettrico ù pres tu temente compiuta. 

Tra Jassy e Czernowitz 
si sta per l;(vor.ire a stabilirvi il Icìe^i'tifo elettrico. Al­
lora s 'avranno a Vienna notizie dal Mar Nero in 4K ore. 

Sul Seretli 
dove i Russi distrussero tutti i ponti, alcuni ijcgoziunti 
austriaci ne fabbricliuriinno uno in tuono di due mesi, il 
quale gioverà assai ili comaicrcio di Gulatz, 

Le roccie delle porte di ferro 
sul Danubio, che rendono difliuilu la iiavignziono di 
quel (lume, saranno, dicesi, giusta un progetto del ma­
resciallo Iless, fatte saltare in aria ancora durante l 'anno. 

Il 
presentemente, secondo la Gazzetta di Pietroburgo, si 
dà molta cura peraiiiiiiiru l ' industria Interna, e crear­
ne nuovi rami; pi'ob.ibiliiiunte per .supplire in quiilclie 
modo alla niiino.aiiza attutile dui coriiiiicrcio esterno e 
per [)0t(?rsi maiilciicre nelT isulainento. Specialmente si 
la multa ricerca di zoifci, caibtin fossile, salnitro o piom­
bo: (tute cose, come si vede, chieste ilai bisogni della 
guerra. ]ja rlomaiida del piombo è ta le , che il suo 
prezzo sili da i i|'2 a 6 rubli al pud. 

In Polonia 
presso ogni governo del regno, v' ò una raccolta dei 
prodotti naturati e .delle nutiiifatture proprie (li quel 
ferriloiiu, per a{>(!vuliire la conosceii/.a delle produzioni 
della natura e dell'ini'lusti'ia in quel circondario. Fra 
le più notevoli è quella del governo di Niidom. Ivi 
e' è lilla ilivisiimo zoologica assai bene provvista, un 'a l ­
tra dio coinpi'ctule tutte le qiiiililà di minerali di cui 
è ricco il paese, uti' altra di legni, una di prodotti del-
l'iudiislria ili tutte le sorti, una ili inodoili, di macelline 
e di strumenti, e (ìlio una di quadri di artisti del luogo. 
Quante volle abbiamo maIlik'.^lalo il desiderio di qual­
cosa di situile ne! nostro Friuli ! Perchè non r.ireiiio 
noi ciò elle si potè fare sotto al dominio russo';' 

Un trattato postale 
si i!la uogoziandu fra la Francia e l 'Ingliillerra. |)a 
jier tutto si sente il bisogno di agevolare le curriripoii-

a 
vita; per cui non sareuui; u.i I[IUI.JVI{^II<II m, i.iî - LHH 
conferenze europee; iu cui si trattasse di poite, di va­
pori , di strade ferrate, di telegrali, si tenessero con una 
costante periodicità tutti gli anni. Cosi i trattati di rc-
ciprocanza e di uniformità si farebbero con maggiore 
facilità, essendo più agevole l ' intendersi . 

La Camera di Commercio di Boulogne 

domandò al governo francese la libera introduzione 
delle spranghe di l'erro estero, per quella quantità che 
importano le linee delle strade l'errate concesse. 1'̂  na­
turale (lid'atti, che si procuri di costruire strade ferrale 
tifiìia rii;i<;i.M'or quantità ed al più tenue prezzo possibile. 
Non si III da b.ularc in ciò, se il ferro sia nazionale, od 
estero; ma cercar di godere il beneficio tlella maggior 
quantità possibile di strade ferrate. Cosi pure vorroLibe 
quella Cainer.t libera l'introduiìione deiracciaio, che ser­
ve a tante iiuluiitrie. \ Houlutjne vi sono due fabbriche di 
penne d'acciajo, le quali producono non meno di '2x6 
inilioui dì penne all 'anno. Una terza fabbrica sta per 
stabilirsi. Cosicché in tutte e tre produrranno cerio più 
di 3oo milioni di penne all 'anno. Quale diluvia di 
scritture! 

Nella Nuova Galedonia 
regione australica occupala dai Francesi, diccsi, che si 
abbia scoperto una miniera di carbon fossile abbastanza 
vasta. Ciò saicblie di jjraiide Iniportair/,:i piM- la niivi-
gaziouo a vapore di que' mari; sla;itoi:lu'; il traspoito 
del cailion fossile ora vi eosta assai e rende più costosa 
tale navigazione, Nessuno saprebbe prevedere quanto 
giandd sarà lo slancio che prenderà il traffico nel l 'O­
ceania, iQsio che la navigazione a vapore vi sia favorita 
dal conibuslibile u buon mercato. 

Bastimenti non impiegati. 
IJ' Osservntore Trieitiao ha da Costantinopoli in data 
del i 6 i „ Giunsero qui molli navigli negli ultimi giorni, 
ma il loro impiego b molto pli'i dillicile di prima. " — 
Kcco adunque un' altra volta, che la guerra marittima 
non offrì poi tanto Impiego ai bastimenti, che si debba 
ripetere da lei l 'aiimenlo nel prezzo del carbon fossile. 
Anche questo è uu avviso por la Società d'iltuininn-
liono a gas d' Udine, 

o r introiti del Lloyd di Trieste 
noi mese d 'agosto di quest 'anno salirono a 4'2',9S8 
fioiini, in conìrouto di 'ÌQ'ÌISQO nel mese corrispondente 
dell 'anno scorso. ÌNci primi otto mesi dell 'anno gl ' in­
troiti furono di fior. 2,958,077, in confronto di i,85g,5i.i 
r an i io scorso. Questo straordinario aumento d' introit i 
sembra dovuto ai più frequenti passaggi per il Levatile. 

La statistica della marina francese 
mostra, che negli iillimi 3 anni fio legni da guerra fu­
rono posti in cantiere, o varal i ; fra i quali 'il vascelli 
( 1.5 ad elice) 32 fregate, corvette o bastimenti d'avviso 
a vela. Oli a vapore. 11 personale marittimo crebbe nelle 
slesse proporzioni. 

San Francisco di Calilornia 
dice uno Svizzero che ne parla nella Biliìiotèque unii'. 
è una città che si distinguo da tutte lo «lire per le esa­
gerazioni ed i suol cunlrasli. In questa città, la di cui 
esistenza non è più vecchia di ciuque anni, si può con 
del denaro vivere come a Nuova-York, od a Liver-
pool. Ivi e' è ]a civilizzazione ruifìnula sul lembo delle 
vergini foresto. Vi si veggono caso di tre plani con 
venti finestre su di ogni lacciaia, fabbricate di granito 
della Cina e di mattoni, allato a case di legno che si 
fiibbricano in tre settimane. Vi sono marciapiedi di 
marmo nero e bianco che vengono subilo dopo altr: 
formali di cassoni di zucchero, e di luttanii di basti­
menti. Siccome le costruzioni furono erette prima che 
le strade fossero livellale, assai poche trovansi allo stesso 
livello, e quando si deve ascendere per entrarvi da 3o 
a 4o piedi sopra la strada, quando discendere come in 
lina cantina per andare al pianterreno. Dei negozianti 
vestiti con^e a Londra s' incontrano ad ogni tratto con 
minatori instivalati dalla camicia rossa e dalla barba 
lunga. La donna Cinese dal piccolo piedino, dalle lab­
bra dipinte, dalla acconciatura singolare 0 con i suoi 
larghi pantaloni si trova nello stesso magazzino colla 
parigina abbigliata all'ultima moiia, Vw^iacre elegante 
s' incontra spesso colla singolare figura del Cnlifornesc 
d'origine spagnuola a cavallo all 'usanza d'altri secoli. 
Si vedono caricare delle case col torchio idraulico so­
pra carri. 11 clima è tuie, che niciiLre per sci mesi non 
piove ima gocciola, altri ire piove sempre. 

Pochi sono i vecchi, le donne ed i fanciulli iu suf­
ficiente numero, zoppi, stoici, poveri nessuno. La po­
polazione, composta per la maggior parte di gente o-
pcrosa dai 20 ai So anni, è alla ad un lavoro da far 
ufravigliare. Le merci sono soggette a differenze enormi 
di prezzo. 

Il viaggiatore ginevrino dice che il tragitto dnll 'Fu-
l'opa in California si fa facilmente e presto. IZgli lasciò 
Ginevra il iG marzo ed al 16 aprile si trovava all' al­
bergo di Nuova-York, dopo aver passato 4 giorni a 
l'arigi, 7 ad Amsterdam, uno ad Anversa, 4 a Londra, 
3 a Liverpool. Fuori che una notte dormi sempre in 
Ietto, l'u 35 giorni iu mare in tutto il viaggio, cioè 
IO giorni e iG ore da ijiverpool a Nuova-York, t) da 
Nuova-York ad Aspiiiwall, i3 e 20 ore da Panama a 
San Francisco. 11 viaggio gli coslò, per il trasporto, 
875 fianchi da Liverpool a Nuova-York e i4oo da 
qiiost'ultima città a San Francisco; e spese in tutto 
4000 l'rauclii, compreso un soggiorno di tre settimane 
a Nuova-York e la gita iu Olanda. Quando sarà fatta, 
ci dice, la strada ferrata di Tehuantepec, il viaggio 
sarà diminuito di 8 a () giorni. Quando poi fosse ler-
mioala la strada che deve cougiungcre JN'uovaYoik 
col Mar Pacifico, allora si potrebbe andare da quella 
città alla California iu 8 giorni, in tal caso gì ' incre­
menti della California por l'emigrazione saranno in-
crediliili. / primi sci mesi fli quest' anno arrivarono a 
San Francisco 23,771 uomini, 0 dettraltine I parliti no 
restano 12,791; donne ne arrivarono 45o2 e levatene 
Io parlile restano 39")5; ragazzi giunsero iu numero di 
928 e ne restano 688. Gli .irrivi furono «dunque di 
29,201 persone, le partenze di 11,787, le rimanenze 
d'i i7,i'ii4. 

Sano è il clima ; da maggio ad ottobre non piove 
mai. IJiiraiilc la nollt' la nebbia cuna forte rugiada ferti­
lizzano la terra. Alle ore 11 antimeridiane suol venire 
la brezza marillima, che dura sino alle C p. m. Talora 
è molto forte e colla polvere che solleva dalle strade 
diventa molesln, sebbene essa rinfreschi l 'aria. Le scio 
sono belle, gradevoli, ma un po' fresche. All' ollobre 
i venti del Sud conducono le pioggia, che durano sino 
a Goiinajo con brevi intervalli di sereno. L'inverno 
jii'opriamente dello ò la più bella stagione, fa bel tem­
po, dolce e senza vento. 

Circa 80,000 individui lavorano nelle miniere d'oro, 
e si erede che ricavino per circa 4oo milioni di franchi, 
cioè iu medio 5ooo franchi V uno. Un uomo isolato non 
può fare quasi nulla, ma può vivere. Bisogna riunirsi 
in società di i5 a 20 persone, le quali di consueto 
durano assai poco, per le dissensioni che nascono. I3i 
12 compagnie 6 vanno a male, 4 1" campano o 2 fan 
fortuna. 1 bravi lavoratori o per l 'una cosa o por l 'al­
tra terminano collo stabilirsi nel paese, essendo esso 
buono. A San Francisco la mano d' opera ò .sempre 
pagala assai cara. La terra è fertile e quando andrà 
nianeandu I' oro, essa compenserà i lavori che si fa­
ranno in essa. 

Da altri fogli ricaviamo, che San Francisco può 
dirsi esista dal i346 in poi, non essendovi prima che 
poclie caso. Ora conta fra lo 55 e le (io,000 anime. Ivi 
cimqnriscono 9 giornali qiuilidiiini, 2 Ire volle per sit-
liiiniia, 7 settiiiunalmcnle ed uno una volta al iiuvio. 

Sacramento ebbe la prima casa il geniuijo iS.ji) 
ed al fcbbrajo i85o fu dichiarato città. Conta i'.i,ouu 
abitanti. Vi si pubblicano due giornoli quotidiani., 

Stockton ebbe anch'essa il nuo principio dal i84y 
ed ora conia 9000 abitanti. Ila due fogli quotidiani, 

Marysville trovasi nello identiche condizioni. 
San Diego venne fondala dal missionario Junipeio 

Li'iiia fino dal 1769. La sua popolazione è di aooo 
abitanti. Ha un foglio settimanale. 

Los Angelos; ha 25oo abitanti 0 l 'origine sua è 
del 1780. Vi si pubblica un foglio settimanale. 

Santa Barbara venne fondata nel 1780 e conta 
1000 abitanti. 

San José venne cominciala a fabbricare al prin­
cipio del secolo; couta 2000 auimc, ha due lugli set­
timanali. 

Sanoma ebbe la sua origine nel 1824, conta 400 
abitanti ed ha un luglio settimanale. 

Beniria ebbe principio nel 1846 0 conta 3oo a-
bitanti. 

Senora fu fondala noi i849< ' '^ sSoo abitanti a 
due fogli settimanali. 

Slonterey data dal 1776 e conta 2000 abitanti, 
Oakland data dal iS jo , conta 25oo abitanti ed ha 

un foglio settimanale. 
San Bernardino rimase a lungo iu possesso degl'In­

diani, ora conta iSoo abitanti e inosira di diventare una 
delle più belle città della California. 

Crescenl City venne fondata nel i853, conta 4oo 
abitanti, ed ha uu foglio settimanale. 

L' esportazione dell' oio dalla 
California 

fu nel i85 i di 0^^1^)1,000 dollari, nel it152 di 43,799,000, 
nel i853 di 54,905,000. Quest 'anno fino al i setlembru 
so n 'esportò por 35,372,787 dollari: finora cioè in tutto 
per 170,548,878 dollari. Coli'annessione avvenuta delle 
isolo Sandwich e colla navigazione a vapore diretta 
per la Cina, la California va ad acquistare un' impor-
tauza commerciale sempre maggiore. 

L' emigrazione dall' Irlanda per 
r America 

sembra che sia diminuita d' assai quest' anno. Anzi 
molti emigrati Irlandesi, vedendo cangialo del tutto lo 
stato della loro patria, dove la scarsezza di braccia fa 
ora pagare assai iiioglio il lavoro, e l 'ultimo raccolto 
fu buono, tornano in l i lauda dall 'America. 

L'emigrazione del i854 
del solo porto di Brema calcolasi possa ascendere ad 
So,000 pel sono. Nel i835 essa superava di poco le Gooo. 
La voglia di cangiar patria da quella volta adunque 
si ù di mollo accresciuta, 

Nell'Istituto commerciale in Torino 

fondatovi da una Società, si apri quest 'anno il corso 
supcriore, cioè il terzo anno. Nel corso supcriore, si 
aggiunsero alle altre materie, lettore italiane, lualcma-
liehe, lingua francese, disegno, lenuta di libri oc. l'e-
couomia pubblica insegnala dallo Scialoia, il diritto da 
Cordova, la lingua inglese da Chiavacci, la lin|<ua te­
desca ria Campo, e i a chimica da Scimi. Quest'ultima 
ed il laboratorio dì cui dispone il professore, è intesa 
specialmente a giovare le industrie del paese, e l 'agri­
coltura. Nicolò Toinaseo farà un insegnamento filosofi­
co-morale sui Doveri dell' uomo. 

La biblioteca del cardinale Mai 
sarà comperala, dicesi, da un ricco Genovese, per fu­
ne dono alla città di Genova. Che ne direbbe qualche-
duno dei nostri bibliofohi d ' una simile pazzia;^ 

A Torino 

si progetta, come a Genova, d'inslituire bagni e lava­
toi pubblici per il Popolo. 

Il pittore friulano Grigolelti 
per 1.1 sua Assunta ullimamcnto mandata in Unjilieria, 
ricevette ia seguente lusinghiera olteslazione, diretta 
alla Gazz. di f'eneziii perchè fosso pubblicata in quel 
foglio : 

„ .Vvendo il sig. Michelangelo Grigolelti, veneto 
pittore accademico, eoi suo pennello eseguita per l 'aliar 
maggioro della Galtedrale basilica di Gran, una pala di 
esimia bellezza, alta 4o ]iiedi, larga 20, r.ipprcsenlanlc 
l'Assunzione di IMaria, Madre dì Dio, la quale, ieri 
collocata sul detto altare, risultò all'occhio di tiilti, o 
por comune giudizio, veramente eleganio, ed ,il nilo 
desiderio ed alla universale aspettazione pienamento sod­
disfece; volentieri deliiierai, con le presenti, dargli pub­
blica testimonianza della mia grata approvaziuiic 0 del 
mio coiiipiacimonlo, con la promossa di valermi anche 
appresso della egregia sua opera. K desidero eziandio 
che questa mia sincera dichiarazione in ogni luo"o sia 
resa n o t a . - G r a n , u ottobre i 8 5 4 - " Giovanni Cardinale 
Seitovszky in. p. Arcivescovo dì Gran e Primate. 

Sìr John Franklij^ 
secondo notizie periate in Inghilterra dal doti, lìae 
viaggialore polare, deve ritenersi per indubitiitamente 
perduto assieme ai suoi compagni, ohe sarebbero 
niurli tulli di fame fra i ghiacci. 
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/ Russi dipinti (la sé stessi, 

A Pìuti'olmrgo vogliono ilivei'tìrsi Qilcss». V o -
(KM'ii Kaliuiiu si vuole cliu sia qi iu$t 'unno più liri l-
ìiiiilu cliu inni; (! pdi'ciù !<<;U artist i di canto si of-
furscro suiiiriui favolose. .Singolare coiMrapposlo a l le 
sconu d io snccudono al Danulìio, all ' Alma, musica 
l'ho fa coiitraisto allo scoppio tini Ciiiiiioni di Se­
bastopoli . Ma ilivurijrsi è d ' u o p o . Chi oseroblio non 
farlo'? Cosi si comanda colà dove si pnole ciò elio 
si vuiilu; u nessuno repl ichi , qi iand'anclu; co l l ' i i l -
tiiiin posta abbia r icevuto la notizia, elio gli ò mor to 
il À'alcllo, il iiiarilo, il CigUo in IiaKuglia. 

Tra i divcrt imcnli u l t imi , elio logj;ìani() ve­
nissero dati al teatro di oorto, se ne menziona uno 
d' originalo MIS.SOJ eli(> paro sia stalo co»cu|iilo col-
l ' idoa di darò una lezione ag i ' impiega l i dello Stato. 
I,a scena comica priiK'ipale, intorno a cui s ' agg i r a 
la rappresentazione, è questa . Un granpr inc ipc s 'an-
iioja niorlalmente del suo mest iere . Per diver t i r lo 
se ne pensa più d' una ; ma un bravo canloro ù 
(piellu olio trova la vena di dis t rar lo . Dilfatti il 
g ranpr inc ipc contento, consegna al suo pr imo in­
tendente un rotolo di 1 0 0 rubl i per rega la re al 
cantaulo. Il pr imo in tenden te , da (pie! bravo uo­
mo d i ' e g l i Èj rompe a mezzo il rotolo ed inta­
sca 50 rubl i per sé pr ima di consegnarlo a! se ­
condo. Questi fa a l l re l tap to priiiia di passarlo ad 
un terzo e cosi via via, fineliò all' artista g iungo 
un rublo solo o falso anello questo. Con ciò si 
Millo da re una lezione alla gorarebia amminis t ra ­
tiva, la quale ha un pizzicore di ruba re nelle ma­
ni, d i e divenne proverb ia le , come lo provano i 
processi e le degradazioni frequenti , clic si fanno 
nel itiiglioi'e dei paesi possibili , 

Le piccole cose delle cìtlà grandi. 

Anelli! nelle città g rand i s' occupano di pic­
cole cose. Convicn d i re , clic gli estremi si tocchino. 
Se non v' lia vilbiggio, dove adesso fra 1' agen te 
ceiiiunale e suo compare l ' o s t e , ed il deputa to o 
sua coniare 1' ostessa non si trinci il mondo in 
molle pa r l i ; in compenso quelle dotte toste del le 
ca|iilalì, che credono di scopr i re il ridicolo soltanto 
in piinii icia, fanno gran casi di cusucciu da nulla. 
l \ e. una cantante tedesca, che si diede il no 'ne 
di Cinvelli, s ' imbizzarr i sco per nna quisliono di ea-
ralloro inajnscolo, o minuscolo, volendo dist into coi 
pr imo il suo nome nel cartoUono fra gli a l t r i ; e 
non potendo o t tenere , che si renda giustizia alle 
sue coiivonienzo, scappa alla vigilia della rappre-
sentazioiio con un ricco figlio di famiglia. Di que­
sto caso ne hanno par la to ormai tolte le più serie 
jjazzolto del mondo. Chi l ' i n t e rp r e t a in un modo, 
olii .ili un altro. Ta luno ci vede deiilr» (pialcosa più 
d i e mia quistìonu di l e t t e re inajiiscole; p. e. il di­
segno nella Così della Crnvelli di allai-eiaie forle-
iiieiilu con un buon matrimonio il ricco tiglio di 
famiglia, il giovine Vigier, ch ' i ; una delie buone 
l'iirtune della Francia , dando con questo un addio 
alla .scena ; chi da le t tere confidenziali della canla-
ti'i<'0 desumo che si t ra t tasse d ' u n aitare più g ros ­
so, che cioè un personaggio posto in alto luogo, 
ipialcosa che somiglia ad un ministro e ad un di­
ret tore degli spettacoli imperiali , p re tendesse da 
lei condiscendenza per condiscendenza, o che la 
vir tù (lolla virtuosa adombratas i , fai'osse di gain-
bello al Giove delle sccno e se la svignasse il gior­
no appun to , che lo aveva invitalo ad ud i re mira­
bilia del suo canto. Ad ogni modo, né il sig. Vi 
gier sa rebbe il p r imo figlio di famìglia accalap­
piato da una donna di tea t ro , nò il suddet to alto 
personaggio il p r imo d i re t to re dei tea t r i , che vo­

lendo permet te r s i delle privautès coi snoi d i ­
pendent i femmine, ne rim:inga bur la to , nò la se ­
dicente Gruvelli la prima cantante , che voglia os­
sero stampala in let tere majuscolc. Non e' è mi 
sembra da farne tanto chiasso, che iiiag'giore nini 
se ne fece pe r il lai-laro faccio, il quale i n s e g a i 
al mondo conio si prendano lo fortezze (> qii.uiio 
valga la vir tù della pazieriza. ìMeravigliarsi r\n^ ima 
cantante le di cui giornate si contano colle miglia ja 
di franchi, e dinanzi a ' c u i piedi si pros t rano tulli i 
g iorni nella polvere i savii ed i pazzi, voglia che 
ii suo nome brilli in liill;i la maestà dei lel leroni 
cubital i , è una sempllcitii par igina. Noi Italiani, che 

ebliiiiio il merito di 
a questa sorte di ca-
cielo contiiuicrciiio in 

non avendo a ' t ro da fare, 
educare le divinità leali 

che nei loro giornal i , 
viaggi, nei romanzi e da 

pricei , e che pia end 
q u e s t ' a r t e nli l issima, e soprattiil lo onorevolissima, 
non ci saremmo punto meravigliati di ipicsta e di 
peggior i cose. Si \t:de^ elio per (ale ramo di adu­
lazione siamo sempre i maestri del mondo; quan­
tunque per a l t re di genere diverso ce ne pnssano 
insegnare anche quei noslri vicini. Sentite qiiesla. 

A. Venezia, la città delle cento chiese e dei 
duecento palazzi, a Venezia che minaccia di di­
ventare la g rande osteria dell ' I<;uropa, l' asilo dello 
grandezze smesse , il teatro permaiicnlc di tulli eo-
foro che correranno quind ' innanzi suite s t rade fer­
ra le in cerca di dis l razioni ; a Venezia fu una gran 
disputa ul l imamento, per un calle, o nuovo o re­
s taura lo che sia. ' 'rutli sanno, che la piazza di 
San Marco, in altri tempi teatro della storia o sog­
getto di poesia, è divenuta una g rande bottega da 
caffé divisa in pareccliio sezioni. Olia di ques te se 
ne abbellì da iiltiiuo ed ebbe il nome di cajjè dcijll 
specchi. Ora, siccome \)i'eme a qualchediino, che 
qitidla buona abi indine , la quale presso gli s l ra-
nieri ci fa tanto onore , 
nelle loro guide , nei loro 

per tu t to , ce la r icordano sempre , iiividiaiidin'elM, 
colla frase in corsivo del rfofcc far niente j que l l ' ab i ­
tud ine dico di p ian ta r casa sua in nna bottega da 
caffè si mantenga e s' accresca, la stampa locale 
s ' i m p a d r o n ì (lei Ionia dei caffè, l 'or qualche set­
t imana non vi fu nei giornali , che un d i spu la re 
sulla magnilìcenza dei nuovo, sulla miseria dei 
vecchi cal te : e da ciò si può presumere quali d i ­
scorsi sicnsi falli in quei beati soggiorni della 
nostra civiltà indolente. I vecchi caffè si r ibella­
rono contro il n u o v o ; e fra gli altri uno elio d i -
.seende in rclla linea da l l ' a l be rgo Gr/uid Jiegtim-
ranl. minaccia di farsi ancora \)i\x bello del caU'è 
deijli spccc/ii, come co lo assicura in apposito a r ­
ticolo un personaggio, ii quale sta al Grand Ee-
ntuurant, come il sig. Fnminlq.iii lilaiilropi'ca me­
moria alla Sociiilà illuminalrite a gas di Udine, 
Ora ecco quanto ci fa sapere II Faiiaiilo del Grand 
Jtenliiiimnf. C 'erano, non so dove, due persone, le 
quali conscie della loro granile missione di da r 
da mangia re agli affamati, vollero eserci tare quc -
sl ' opera di misericordia verso Venezia, che o 
non sapeva mangiare , od avca disimparato que­
s t ' a r t e . Queste liravc persone , alle (inali dimesi 
pagare tin Irilmlo di grazie ( s i c ! ) si chiamano, 
c r e d ' i o , Piidricii e Sobrio. Ksse, per adempiere 
alla loro missione, scelsero nelle Procura t ie Vec­
chie un luogo al loro Grand Jiestnuraiitj e upe-
sero oro e cure infinite neli arredarlo ed ubbeUirlo, 
olibliando perliiio il luogo done nacquero e crebbero, 
ed elegge/ìdoni reneziu per loro patria seconda (sic!) 
Sacrilizìi di tal sorto non sanno farli che i F ran­
c e s i ; i quali cercano non solo d ' i l l umina rc i , ma 
pensano altresì al!e nostro digestioni, e lasciano 
persino la loro cara patr ia pe.' pascere degli in­
grat i ! 

Un' altra città beneficata dai desinari del fo-
rastieruiiie è F i renze ; città che si diverte immen­
samente , come lo si apprende da ' suoi fogli tea-
Irali, Di questi ve ne sono colà almeno una mezza 
dozzina, che hanno posto l ' a r t e di sedere in teatro 
in cima a tnl t i i loro pensieri e ne vanno giu­
stamente superb i , poiché in verità esercitano la loro 
misBione in un modo che i provinciali non sanno 

ri!iiia"inarc. Gran bella missione fra 

de cavare le risale dei monelli di 
poi, quando ci si nietlono sul serio, 

nemmeno 

tu t to le missioni quella della mezza dozzina di 
giornali e dello Ire dozzine di giornalisti l iorcnl i -
n i ! Diffutti, quando fra il tea t ro .diurno e no t tu rno , 
an temer id iano , meridiano e pomeridiano, si sa rà 
g iunt i a consumare lotto il tempo che ci lasciano 
i s igg . Padrieu e Sobrio, ed il caffè degli specchi, 
o del fumo che si chiami, ed il barbiere ed il 
bi r ra jo , e qualche al t ro benemer i to e benemer i ta , 
si avrà raggiunto il s u p r e m o g rado dvììu civilfà, 
la vita contemplativa e gauden te por eccellenza. 
Allro che organizzare il lavoro, organizzare il far 
n iente bisogna ed insegnare tulli i modi di as -
sapcu'arlo ! Quello t r e dozzine di valorosi giovani 
fìoreiiliiii hanno preso sul ser io la cosa e l ' i n t e n ­
dono per bone. Così dalla patria di Dante, di Mi-
chelaiigelo, di Macchiavello e di Galileo si diffon­
derà una luce che i l luminerà tutta la penisola. È 
vero , che qualche volta si prendono delle d is l ra­
zioni, come p . e. quando discutono Ire o qua t t ro 
mesi il tema, se sia permesso ad un attiìre, che 
su scrivere, di comporre drammi e eommediu per 
il teatro^ è vero che qualche volta, pe r d iver t i re 
il pubblico, r appresen tano a n c h ' e s s i la commedia 
di arlecchino e Brighella, che si l)astonano on-

piazza. Ma 
allora appa-

ristoiio in tut to lo sp lendore della loro miss ione ; 
massii i iamenle, se hanno da opporre la franca a 
coraggiosa loro opinione ai traviamenti del pubblico, 
che non vuole divenire frenetico La ò cosi. Il pub ­
blico di F i renze , qiianlnu()ne cominci a r isent i rs i 
dell ' educazione che gli tlànuo» prosenlemente lo 
Ire dozzine de ' giovani missionari i . teatrali , non é 
frenetico sempre . Male per lu i ! Du giornale ci 
racconta, come (pialmente il pubblico fiorentino lut 
veduto ed è rimasto contento sì, sodilisfatlo, ma non 
entusiuslato della liallcriiia Fuoco. Di tale o r rendo 
fallo quale la cagione? Qui sta il dilTicilo. Si leggo 
p e r ò : Vssia una influenza estranea, che condanni 
in oggi i furori ed i fanatismi ad un oslrncismo 
generale, ovvero qualunque altra ragione, la Fuoco 
è stata applaudita, molto applaudila, ma non fre-
ni'.licamente. Ah! Fiorent ini , Fiorentini , a non vo­
ler disumanarvi o divenire frenetici! Kppurc sog­
g iunge il giornalista missionario^ quaiulo la Fuoco 
balla sulle punte (sic) è di una esaltezza più unica 
che raral II l'opolo Fiorenl ino non conosce ancora 
il valore delle punte. Ad onta di ciò que ' g iorna­
listi dicono: ammiriamo la forza o la matematica 
esattezza dui suo piede: nei passi più dif/icili e straor-
dinarii ha delle qualità artistiche di esecuzione da 
gran danzatrice. Le si r improvera d' essere poco 
viilultunsa, ma se la voluttà darà fuori all ' invilo 
(fi (|uesti valentissimi lenoni , avranno ragiono di 
Conchiudere: ^pcriVono che questa ammirazione si 
cangi a poco a poco In entusiasmo. 

Anche noi sper iamo, che la stampa provinciale 
impar i una volta da quella delle capitali come si fa. 

• ' . Domenica abbiamo assisti lo, in compagnia d i 
molte al t re persone niente più bellicoso di noi, 
all ' accademia di scherma data dal maest ro cav. 
Berlolini e d a ' s u o i al l ievi; contenti ad ogni modo 
di vedere la maestr ia dei colpi d ie si scambiarono 
col (iorc'ilo e colla sciabol >. l i eU 'esomzio ù ques to 
per la g ioventù ; poiché, nel mentre esercita l ' oc ­
chio ed addestra il braccio, rinvigorisce e r ende 
agili le membra e le fa abili alla (tifosa della pe r ­
sona. F ra i giuochi ginnastici ci sombra questo 
uno (lei più belli e dei più degni di occupare i 
giovani. ÌSe dispiace per le sar tnr ine, che questo 
carnovale non avranno lanli cici.sbei d io facciano 
con esse le loro prodezze al ballo; ma cerio qua t t ro 
botte di sciabola valgono assai meglio (.'ho girar(} 
at torno come mulini a vento fra la polvere dello 
danze, o s tarsene seduti al tavoliere da giuoco. 
Bisogna clic giiiocalori e danzatrici so la p rendano 
in p a c e ; ma q u e s t ' i n v e r n o il ben ton sa rà di l i -
rare alla scherma. Alla s<;e»iHla arrcademia avremo 
ii:i numero maggiore ni coniballenli . 

COKSO DELLE CAUTE niBBLUlHE IK VIESKA 

28 
0|0 Obblig, t!i Slalu Mei. al 5 p 

(Idlle dell'anno 1851 al 5 u . . . . . . . 
licite » 1852 al 5 » 
dello » 1850 reluib. al 4 p. 0,0 . . . 
ili'tic de l l ' Imp. Lom,-Vendo 1850 ÌH 5 p. 0,0 

Vreslitò con lolleria del 1834 dì lior. lou . . . 
dello B del 183» di iiof. 100 . . . . 

Aiiuiii dellii Uaiica 

Oltubro 
83 3|4 

30 
83 7|16 

135 
1-225 

135 li2 

31 
83 1|S 

t;ol\SO DEI CAHBJ l \ VIEKSA 

AMIIIIIPS" P 
AocJtc'iI'Tn) 
Augnila 1 

2 mesi 
a mesi 

100 maiTÌK' bitnco 
I. 100 li i inii i iiliinrl, 

11)0 lini ini ciiir. VISO 
lii'im'a p. 300 lire mnive (liemoiilesi a 2 mesi . 
Livorno p. 300 lire Uiscime a 2 mesi . . . . . . 

Londra p . l . lira slcdioa [ H ' ; ^ []•/_: 

Milano p . 300 L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. 300 franchi a 3 mesi 
l'origi p. 300 trancili a 2 mesi 

2 8 Ottobre 
80 1|4 
U9 l l2 

121 112 

I 

l i . 40 1(2 
118 

140 

30 
90 1)4 

122 1(2 

H . 48 
11« 3)8 

141 
142 

31 
00 3(4 

123 

11. 54 
119 314 

143 

cottso Mu.E MOIVETIÌ; m TRIE.STE 
2 8 Ot tobre 3 0 

Zecclunl imperiali fior — | 5, 42 a 44 
i> in sorle fior. 

Sovraiit! fior 
Doppie di Spagna . 

» di Genova . 
» di Uoiiia . . 
1! di Savoja . . 
1) di l'arma 

da 20 fraiiclii I 9 
V Sovrane inglesi . 

2 8 OUobro 
Talleri di Maria Tereea fior. 

81 

. 28 a 34 
11. 50 

16. 48 

38. 5 a 10 

9. 35 a 40 

lior. » di Francesco 
Bavari lior. . , 
Colonnati fior 
Crocioni fior 
Veni da 5 (ranchi fior, , 
Agio dei da 20 Carantani 

2. 23 
20 112 a 22 

2, 
30 

32 a 33 
31 

2. 27 lia 
2. 47 a 48 

2.23 I | 2 a 2 3 3l4 
22 a 23 

ge'onlo S 5 1|4 a 5 3i4l 5 a 5 3i4 

EFFETTI PICCLICI DEL HeGKO LOSlBAUDO-VESiETO 
VENEZIA 26 Ot tobre 27 2 8 

Prestilo con godimento 1. Giugno 1 78 314 | '78 3|4 1 79 
Cofiv. Vial. liei TcMiro end. 1. Mag. | 72 1|3 72 lj3 

Tin. Tniodielli - Moiem, I.nigi Murerò Rcdatlore. 


